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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forse strangolata 
la bambina uccisa per 
fanatismo nel Trentino 
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Dopo le conclusioni di Amendola siili' Europa 

Il CC del PCI 
discute le tesi 

del XV congresso 
Gli interventi e il documento approvato sulle elezioni europee 
Perché il dibattito non sarà pubblicato - Dichiarazione di Natta 

ROMA — Con la replica del 
compagno Giorgio Amendola 
(di cui diamo nell'interno una 
ampia sintesi) e la approva
zione all'unanimità di un or
dine del giorno, il CC e la 
CCC hanno concluso nella tar
da mattinata di ieri la discus
sione sulla preparazione del
le elezioni europee. Nel pome
riggio è cominciato il dibatti
to sul progetto delle tesi per 
il 15. congresso nazionale del 
partito, che continuerà oggi. 

Con l'ordine del giorno del 
CC e della CCC si approva la 
relazione presentata da Amen
dola e si invitano « le orga
nizzazioni del partito a mobi
litarsi sin d'ora in vista del
la battaglia per l'elezione del 
Parlamento europeo svilup
pando una vasta azione di in
formazione, di orientamento 
e di propaganda fra l'opinio
ne pubblica sui grandi temi 
del rinnovamento politico ed 

economico dell'Europa occi
dentale, sulle questioni poli
tiche e comunitarie che ri
guardano l'avvenire delle no
stre popolazioni, in particola
re di quelle meridionali, e sul
l'iniziativa del PCI per la con
vergenza e l'unità delle for
ze democratiche, socialiste e 
comuniste europee ». 

Circa il dibattito sul secondo 
punto all'ordine del giorno del
la seduta del CC e della CCC. 
si è deciso di non renderlo 
pubblico. Infatti il testo del 
progetto di tesi, sul quale stan
no lavorando il CC e la CCC. 
consta di oltre 150 cartelle. 
I temi affrontati sono: la stra
tegia generale del PCI e i suoi 
obiettivi: i problemi della si
tuazione europea e mondiale. 
e la questione dell'internazio
nalismo: i caratteri della crisi 
della società italiana e del 
mondo capitalistico e la strada 
per uscirne; l'unità delle for

ze democratiche e la neces
sità di un governo di unità de
mocratica: i problemi e le 
prospettive dei movimenti di 
massa: le questioni del fun
zionamento e del rinnovamen
to del partito. 

L'intervento del Comitato 
Centrale e della Commissione 
centrale di controllo nella ela
borazione del progetto di tesi 
non avviene sulla base di una 
relazione. Il testo elaborato 
dalle due commissioni nomi
nate dal CC del 25 luglio scor
so. è stato consegnato ai sin
goli membri del CC e della 
CCC, i quali possono emendar-

(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 8 E 9 GL I INTER
V E N T I NEL D I B A T T I T O E 
LE CONCLUSIONI DEL 
COMPAGNO AMENDOLA 

Non fare regali 
al partito del sabotaggio 

Secondo alcuni giornali, 
i comunisti avrebbero mi
nacciato la crisi di gover
no, e punterebbero sullo 
scioglimento delle Camere 
e le elezioni politiche an
ticipate. La contraffazione 
è così evidente che non 
sappiamo se attribuirla a 
faziosità o a incapacità a 
comprendere. 

Il compagno Amendola 
ha detto con tutta chiarez
za, dinanzi al CC, tre co
se: 1) la mancata realiz
zazione del programma e 
la carenza di un severo 
indirizzo di austerità e di 
risanamento minacciano di 
sfociare nella ripresa di 
un processo inflattivo che, 
bruciando nuove risorse e 
vanificando i piani di in
vestimento, compromette
rebbe la lotta alla disoc
cupazione, con la conse
guenza di alimentare nuo
ve e incontrollabili tensio
ni sociali; 2) al sabotag
gio dei ceti ostili a ogni 
rinnovamento corrisponde 
un vero e proprio scatena
mento di atteggiamenti ir
responsabili da parte di 
forze rilevanti della mag
gioranza in cui tendono a 
prevalere meschini calco
li di bottega; 3) in queste 
condizioni, aprire una ve
rifica o un « chiarimento », 
in astratto sulla idoneità 
del governo e della formu
la politica può significare 
innescare un meccanismo 
che porterebbe alla crisi, 
alla esasperazione dei con
trasti politici e al rischio 
— che così davvero diven
terebbe incombente — di 
elezioni politiche antici
pate. 

Di fronte a questi dati 
irrefutabili della situazio
ne, i comunisti propongo
no una linea di lotta, ca
pace, allo stesso tempo, di 
affrontare i problemi del 
paese e di evitare il crol
lo dei rapporti di solida
rietà tra le forze democra
tiche. In concreto, verifi
care rigorosamente ogni 
giorno l'attuazione del pro
gramma battendo i sabota
tori e affrontando le sca
denze prioritarie dell'ade
sione o meno al sistema 
monetario europeo e del 
varo del piano triennale. 
Perchè questa proposta? 
Perchè non si deve assolu
tamente cadere nella trap
pola del partito del sabo
taggio ma tendere tutte le 
forze alla realizzazione de
gli impegni, cioè a quella 
« seconda fase » di ricon
versione e rinnovamento 
dell'economia che sola può 
bloccare i processi dege
nerativi e far progredire 
tutta la situazione verso 
sbocchi più avanzati di ri
forma e verso un governo 
più rappresentativo e più 
saldo. 

Ripetiamo. Battere ora, 
in concreto, le spinte di 
destra e le tendenze con
servatrici, realizzare ora 
le riforme scritte nel pro
gramma e ristagnanti in 
Parlamento, sciogliere ora 
i nodi delle scelte di go
verno per dare allo Stato 
e ai suoi corpi più demo
crazia e più efficienza: 
questo è ciò che occorre. 
E se il PCI è al centro di 
un attacco insidioso e rab
bioso ciò avviene perchè 
esso è la forza che vuole 

proprio questo. Altro che 
crisi di governo « minac
ciata » dal PCI! 

Ma gli altri? Confes
siamo forti perplessità e 
preoccupazione per il rie
mergere, a opera di espo
nenti del PSI, del vecchio 
giuoco delle formule di go
verno disancorate dai con
tenuti, dal che fare, e 
come, e facendo pagare 
chi. Non è dal giuoco del
le sigle che verranno le 
risposte ai drammi del 
Paese, ma dalle scelte, da
gli obiettivi, dalle realiz
zazioni che danno sostan
za all'indirizzo politico e 
legittimità alle maggioran
ze e ai governi. Proponen
do bicolori e tripartiti dai 
vaghi attributi miracoli
stici (e che assomigliano 
troppo a varianti del cen
trosinistra) c'è il rischio 
— e ben più del rischio — 
di liberare la DC dalle 
sue pesanti responsabilità. 

Si deve sapere che il 
PCI a certi giuochi non ci 
sta. Siamo contro la crisi 
per le ragioni sostanziali 
che abbiamo detto, e av
vertiamo i lavoratori e 1' 
opinione pubblica che a 
un simile sbocco pericolo
so potrebbero condurre er
rori di valutazione dì altre 
forze politiche. Perciò in
vitiamo tutti a pensarci e 
ad accogliere il nostro re
sponsabile appello ad at
tuare il programma, tut
to il programma e nei 
tempi stretti che la situa
zione richiede, e a condi
videre lealmente il peso 
ma anche il vanto di una 
politica coerente e severa 
di solidarietà democratica. 

Mancini: crisi a gennaio 
L'ex segretario socialista prospetta scelte di governo basate 
sul rapporto preferenziale DC - PSI, come nel centro-sinistra 

ROMA — Aumentano, e si 
fanno sempre più esplicite, le 
voci socialiste per la crisi di 
governo. Le reali propensio
ni del gruppo dirigente del 
PSI non sembrano più un mi
stero: non resta che da at
tendere l'ormai prossimo Co
mitato centrale per vedere 
quale sanzione ufficiale po
tranno avere questi orienta
menti, già chiaramente deli
neati. 

Esplicito in favore della cri-
sì. ed esplicito in favore di 
un rapporto preferenziale del 
PSI con la Democrazia cri
stiana. è stato Giacomo Man
cini. che in una delle ultime 
riunioni della Direzione socia
lista era stato tra i più ca
lorosi sostenitori della tesi di 
un cambiamento di governo. 
Per lui (intervista a Gente), 
il governo attuale è spacciato 
(« siamo alle battute finali di 
questa esperienza governati
va ») e non si tratta che di 
attenderò i primi giorni del
l'anno prossimo Rer prender

ne atto («a Xatale non si 
fanno e non si preannunciano 
crisi »). 

Verso quali soluzioni? Se
condo Mancini, potrebbe es
servi la possibilità d; un «no 
nocolore diverso da quello at
tuale ». anche se le sue pre
ferenze — almeno in prospet
tiva — si orientano altrove. 
tSi possono formare — dice 
— diversi tipi di governo, con 
alcuni partiti dentro e altri 
fuori: bipartiti, tripartiti, qua
dripartiti; ma porre oggi il 
problema è prematuro*. Cen
tro-sinistra? Per carità. Man
cini conosce a perfezione la 
consuetudine, secondo la qua
le si usa escludere un ritorno 
alle formule del passata an
che quando si desidera, in 
realtà, qualcosa che se non 
zuppa è pan bagnato. 

Il problema di « un'intesa 
di governo tra democristiani 
e socialisti — dice l'ex segre
tario del PSI — potrebbe es
sere ripreso in considerazio
ne » purché ciò avvenga nel 

quadro di un accordo e fra 
pari e pari ». Una volta ri
solto il problema di questo 
nuovo rapporto, che non vie
ne meglio definito, « nulla 
esclude — sostiene — una di
versa articolazione dei nostri 
rapporti con il PCI » (cioè. 
nulla esclude che socialisti e 
comunisti possano avere po
sizioni differenti riguaido a 
un nuovo governo). In queste 
poche frasi del dirigente so
cialista è evidente la prefe
renza per soluzioni politiche 
che si allontanino dalla for
mula della solidarietà nazio
nale, per avvicinarsi, invece. 
alle esperienze delle coalizio
ni del passato. 

Craxi. rispetto ai suoi coi-
leghi di partito, continua a se
guire una linea di prudenza. 
In un editoriale dell'Aranti.' 
egli ha scritto che i socialisti 
agiranno « in modo da evi-

C. f . 
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L'adesione allo SME subordinata a consultazioni tra le forze politiche 

V Italia non ha firmato 
La decisione presa da Andreotti di fronte ai continui rifiuti francesi e tedeschi sui nuovi mec
canismi di sostegno alle economie più deboli - Una trattativa segnata da scontri anche aspri 
Anche F Irlanda decide di non aderire - La sterlina resta fuori dal sistema di cambio 

Dal nostro «-orrispondente 
BRUXELLES — Il governo i-
taliano ha deciso ieri di non 
aderire, almeno temporanea
mente, al nuovo sistema mo
netario europeo. La decisio
ne. che è giunta come un 
colpo di scena clamoroso al 
termine di una giornata di 
scontri spesso drammatici fra 
i capi di stato e di governo 
riuniti nel Consiglio europeo 
a Bruxelles, è stata condivi
sa dall'Irlanda, mentre la 
Gran Bretagna ha conferma
to la posizione già nota, di 
non far entrare per ora la 
sterlina nel meccanismo eu
ropeo di cambi fissi. 

Quello che avrebbe dovuto 
nascere come un ampio siste
ma di stabilità monetaria e di 
solidarietà economica, è usci
to invece dalla riunione dei 
nove come un modesto mecca
nismo monetario a sei. in pra
tica il vecchio « serpente » 
allargato al solo franco fran
cese. Italia e Irlanda si so
no riservate un periodo di 
tempo (clie per l'Italia, ha 
detto Andreotti, dovrebbe es
sere di una settimana) per sot
toporre alla riflessione e al di
battito delle rispettive forze 
politiche le condizioni alle 
quali i due paesi sono invita
ti ad aderire allo SME. 

Lo scontro è avvenuto do
po che nella notte tra lunedì 
e martedì esperti e capi di 
governo avevano • faticosa
mente concordato un com
promesso tecnico sul funzio
namento del nuovo sistema 
monetario, su quello che è in 
realtà il nodo politico della 
solidarietà economica dei 
paesi forti verso i paesi de
boli della Comunità. Un più 
stretto collegamento delle mo
nete deboli a quelle forti del
l'attuale serpente comporta. 
infatti, sforzi che potrebbero 
compromettere in modo gra
vissimo le economie più fra
gili. come quella italiana, che 
hanno bisogno di concentra
re i loro mezzi finanziari su
gli investimenti produttivi 
per la ripresa dell'attività e-
conomica e quindi per il rilan
cio dell'occupazione. In man
canza di un'azione concerta
ta di aiuto all'economia ita
liana (ma anche a quella ir
landese e britannica), senza 
un reale trasferimento di ri; 
sorse verso questi tre paesi 
per colmare gli squilibri più 
gravi, l'unificazione delle mo
nete potrebbe rivelarsi ra
pidamente come un'operazio
ne suicida. 

Il vasto dibattito che si è 
sviluppato in Italia su que
sti temi, la ferma posizione 
del PCI e di altre forze poli
tiche. hanno fatto sì che An
dreotti si sia presentato al 
vertice di Bruxelles con una 
posizione chiara, come si era 
visto già dal discorso pro
nunciato al consiglio di lune
di: «s i» all'idea della stabi
lità monetaria, purché questa 
formi un tutt'unico con una 
vasta iniziativa di solidarietà 
economica. 

Questa posizione si è pur
troppo scontrata con un ri
fiuto. arrogante da parte 
francese, di volta in volta du
ro o paternalistico da parte 
tedesca. Appena si è comin
ciato a parlare nella mattina
ta di ieri delle misure econo
miche parallele che avrebbe
ro dovuto accompagnare l'en
trata in vigore dello SME. la 
situazione è subito diventata 
pesante. 

Callaghan ha ricordato po
lemicamente che il suo paese 
è uno dei più forti contribuen
ti al bilancio della CEE. pur 
essendo uno dei meno prospe
ri sul terreno del reddito (e 
lo stesso discorso vale per 
l'Italia): dunque la sua richie
sta di sostegno economico non 
è gratuita. Andreotti e l'irlan
dese Lynch hanno ribattuto 
che occorre dare a tutti la 
possibilità di entrare nel siste
ma monetario attraverso ade
guati aiuti economici, perché 
solo con la partecipazione di 
tutti e nove ì paesi k) SME 
acquisterebbe quel carattere 
globale che dovrebbe distin
guerlo dall'attuale sistema de] 
marco attorno al vecchio ser
pente. 

A questo punto il cancellie
re tedesco Schmidt ha bat
tuto il pugno sul taralo: < II 
marco è forte — ha detto in 

Vera Vegetti 
(Segue a pagina 7) 

Valutazione 
obiettiva 

Appare ora più chiaro 
flic nel corso del negozia
lo — al di là degli alti e 
bassi che l'hanno caratte
ri/iato — non erano mai 
«tale sciolte alcune ambi-
Cuilù, non erano mai sta
te superale alcune chiusu
re (da parte dei maggiori 
ispiratori ilei progetto 
SME: RFT e Francia) su 
aspetti essenziali sia del 
meccanismo dello SME sia 
della linea ili politica eco
nomica ila seguire come 
Comunità. 

Queste chiusure si sono 
— a quanto è dato ili in
tendere in questo momen
to — ripresentatc e accen
tuate nella fase finale: in 
sostanza, si trattava di ga
rantire oppure no gli in
teressi delle economie più 
deboli, di perseguire op
pure no un riequilibrio a 
favore di queste ultime, di 
puntare oppure no nello 
stesso tempo su una sta
bilizzazione dei cambi ' e 
sulla lotta all'inflazione e 

su un più intenso svilup
po soprattutto nei paesi 
che più ne hanno bisogno. 

Il comportamento « la 
decisione del governo ita
liano sembrano aver cor
risposto ad una valutazio
ne obiettiva e responsabi
le di questi dati e quindi 
della possibilità o meno 
per l'Italia di entrare a 
far parte dello SME con 
adeguate garanzie. Ci sarà 
ora da vedere come pro
cedere nello sforzo per un 
rilancio del processo di in
tegrazione europea su basi 
più solide di quelle rap
presentate da un accordo 
monetario a cui sono stali 
iti grado di aderire solo 
sei dei nove paesi membri 
della CEE. 

In un clima teso 
in Spagna si vota 
la Costituzione 

Gli spagnoli vanno oggi alle urne per approvare, nel 
referendum, il testo della nuova Costituzione democratica 
che pone fine alla legislazione della dittatura franchista. 
Il clima è teso; ancora ieri i terroristi dell'ETA basca 
sono entrati in azione uccidendo a San Sebastiano due 
commissari di polizia e un vigile urbano. Nonostante il 
terrorismo e le manovre eversive, si dà per sicura una 
notevole affluenza alle urne ed è scontata la maggioranza 
dei «sì »: in questo senso hanno invitato al voto i leader» 
dei maggiori partiti politici a conclusione della campagna 
elettorale. Il segretario generale del PCE. Santiago Car-
rillo. in dura polemica con le formazioni estremiste o se
paratiste che hanno invitato al « no », ha ricordato come 
il testo costituzionale seppellisca la vecchia legislazione 
fascista. IN PENULTIMA 

Uccise il padre dopo anni di violenze 

Otto anni e 10 mesi a Marco 
Forse entro il mese la grazia 
Le lacrime del ragazzo romano - Le parole del presidente 
del tribunale: il discorso che ti riguarda non finisce qui... 

ROMA — Marco Caruso, in lacrime, subite dopo la lettura 
della sentenza di condanna 

ROMA — Lo hanno condan
nato a otto anni e 10 mesi: 
ma Marco Caruso, il ragazzo 
che un anno fa uccise il padre 
dopo anni di violenze, di mal
trattamenti e sopraffazioni ri
marrà probabilmente in car
cere ancora solo poche setti
mane. Per lui si prevede un 
provvedimento di clemenza — 
forse entro il mese — il 
ritorno ad una libertà nuova, 
frutto della partecipazione che 
il suo dramma ha suscitato. 
Lo stesso presidente del tri
bunale- Io ha quasi annunciato 
al ragazzo, quando l'ha visto 
scoppiare in un pianto dispe
rato. H verdetto è stato emes
so dopo oltre sei ore di camera 
di consiglio in un'aula gremita 
di giornalisti e fotografi che 
solo alla lettura della senten
za hanno potuto avvicinare 
Marco. Il ragazzo, che ha ora 
15 anni, sembra incredibil
mente cresciuto in questo an
no trascorso in carcere. Alle 

parole « otto anni e 10 mesi » 
il ragazzo si è nascosto il viso 
tra le mani davanti ai flash 
dei fotografi che lo bersaglia
vano. ma si è subito ripreso 
quando il presidente. Bruno 
Ferraro. lo ha chiamato ac
canto a sé. 

Marco Caruso era entrato 
in aula alle 17.45 precise. Aria 
seria e composta di sempre. 
completo con gilet di vigogna 
grigio, una camicia color cre
ma con il colletto aperto, era 
scortato da due carabinieri. 

Un'aula piccola e fredda 
che è poco definire « spar
tana >: « appliques » a pezzi, 
sedie in pelle sventrate, tavoli 
incisi di vecchie scritte, sepa
rata da un'altra grande stan
za per un tramezzo tirato su 
alla bell'e meglio. Qua e là 
patetici affreschi di improba
bili putti già mangiati dalla 
muffa. Il ragazzo aveva at
teso oltre due ore per entrarci : 
era stato portato qui dal car

cere minorile di Casal del Mar
mo alle 15,30. 

Prima di ritirarsi in came
ra di consiglio insieme agli 
altri tre giudici, il presiden
te Ferraro aveva dato que
sta disposizione, pensando ad 
una più rapida decisione. Per 
due ore. perciò. Marco Caru
so ha aspettato in un'altra sa
letta dalla finestra sbarrata 
dalle inferriate: è la sala do
ve normalmente si attende 
che i giudici esprimano il 
verdetto. Quattro mura spor
che, una scritta scolpita col 
temperino: « 19 giugno '78. 
Ancora si torna in galera a 
subire le tirannie che la vita 
ci ha destinato. Ma anche noi 
siamo uomini ». 

Aggrappato a quelle Inret-
riate Marco concede persino 
una sorta di intervista. Grida 

Sara Scalia 
(Segue in ultima pagina) 

«Non può essere il carcere 
il futuro di Marco Caruso» 
Le opinioni di Zavattini, Contentini, Rodari, Lodi, Bernardini, 
Gavino Ledda, Fabris, Dall'Ora, Smuraglia, Giglia Tedesco 
« Non lasciamolo un'altra volta solo » - Il destino dei minori 

Muore 
a 15 anni 
il primo 
giorno 

di lavoro 
CARRARA — ET morto a 
quindici anni, il suo pri
mo giorno di lavoro: 
Massimo Brunlni. appren
dista, è rimasto schiaccia
to fra due blocchi di mar
mo in lavorazione in una 
ditta presso Carrara. 

Il ragazzo aveva comin
ciato a lavorare per la 
prima volta soltanto po
che ore prima; verso 
mezzogiorno stava dando 
una mano a « curare un 
carrello», come si dice 
in gergo, quando un bloc
co montato su telai per 
essere secato è scivolato 
ed ha schiacciato Massi
mo contro un'altra lastra 
di marmo: la morte è sta
ta istantanea, n ragazzo. 
primo figlio di un cavato
re. era di Codena. un pae
sino delle Apuane. 

ROMA — «Che non stia in 
carcere un'ora di più >. è l'im
mediata risposta di Cesare Za-
vattini all'annuncio della sen
tenza per Marco Caruso. Non 
equivale all'< elogio del par
ricidio — spiega immediata
mente dopo — ma esprime il 
profondo desiderio di un pa
dre che teme soprattutto una 
cosa: il male che ancora si 
può fare a un adolescente già 
duramente provato dalla vi
ta ». Zavattini, con la sua sen
sibilità umana, ha centrato 
una questione di fondo che ri
guarda Marco ed altri come 
lui: il male fatto prima a un 
adolescente, con le conseguen
ze che hanno prodotto altro 
male — essere e sentirsi omi
cidi — e ancora male dopo, se 
dovrà essere H carcere la stta 
vita da qui aU'86. 

Luigi Comencini, regista at
tento e sensibile al mondo gio
vanile, è tanto più colpito in 
quanto conosce la famiglia 
Caruso. Un fratellino di Mar
co ha fatto delle porticine in 
tre dei suoi fUm (l'ultima nel
l'Ingorgo) ed è proprio da lui, 
per telefono, che quél giorno 
fu informato della tragedia. 
« Marco a sei. sette anni scap
pava di casa, trentatré fughe 
— continua Comencini — e 
mai nessuno si è occupato sul 
serio di lui: l'assurdità della 

sentenza sta nel fatto che la 
società si occupa di questi ra
gazzi solo per mandarli in ga
lera, sta nella condanna ad 
una delinquenza assoluta, in 
quanto il carcere non ha mai 
riabilitato nessuno in Italia >. 

Per Gianni Rodari. scritto
re di libri per l'infanzia, « la 
condanna inflitta è grave e 
umanamente ingiusta >. e Non 
ho la veste per discutere dal 
punto di vista astrattamente 
giuridico — egli aggiunge — 
ma mi rifiuto di credere che 
l'unica lettura possibile dei co
dici. in questo caso, potesse 
coincidere con l'annientamen
to di un ragazzo di quattordi
ci anni, verso il quale la so
cietà aveva pesanti responsa
bilità per non averlo aiutato 
quando era tempo. Sarebbe 
ora — dice Rodari introducen
do un nuovo argomento in que
sta ricerca collettiva che coin
volge esperti e opinione pub
blica insieme — di rivedere 
con criteri meno antiquati e 
vendicativi tutta la legislazio
ne che riguarda i minori ». 
Lo scrittore conclude con un 
appello: «Chi può aiuti il ra
gazzo a non disperare ». 

Mario Lodi (l'autore del 
« Paese sbagliato ») riprende 
U tema delle frequenti fughe 

(Segue in ultima pagina) 

stilla il diletto 
del meditar 

A BBIAMO letto ieri con 
** molto interesse una 
intervista che il neo • so
cialista on, Claudio Signo
rile, vice segretario del 
PSI, ha concesso al col
lega Egidio Sterpa, pub
blicata dal « Geniale ». 
Questo Signorile ci piace 
molto perché è un teme
rario e insieme un uomo 
soave. Quando è nato fa 
sentirlo parlare si direbbe 
che questo evento deve 
essersi prodotto otto o 
dieci anni /a. Dio come 
passa il tempo) siamo si
curi che alternava urla 
raccapriccianti e gridoli-
ni gentilissimi: fu allora 
che nacque la politica so
cialista cosiddetta delTal-
ternanza. A un certo pun
to Sterpa chiede a que
sto Marat della Pasticce
ria Ruschena: « Il nuo
vo socialismo sta susci
tando l'attenzione del ce
to medio e di una certa 
borghesia industriale. Ec
co il punto: siete decisi 
ad Insistere su questa li
nea Iiberaldemocratica o. 
se vuole, liberalsociali
sta?». 

Risposta del Robespier
re tascabile: « Diciamo: 
linea di socialismo plura
lista, che è antitetico al 
socialismo centralista. Io 
sono molto attento alle 
elaborazioni di Rosselli. 
Per questo noi esistiamo. 
questo è il senso della 
nostra polemica ». Ora 
noi non vogliamo van
tarci, ma ogni volta che 
abbiamo visto fon. Signo
rile. con quella sua fac
cia amabile da Stadio O-
llmpico, abbiamo sempre 
pensato: « Quello fl deve 
essere attento alle elabo

razioni di Rosselli, le qua
li d'altronde non esisto
no» e abbiamo immedia
tamente capilo la predi
lezione dei capitalisti per 
coloro che sono attenti 
non a Marx o a Lenin, 
ma a Rosselli, indimenti
cabile certo, ma che fu 
socialista come noi siamo 
mussulmani. L'intervista
tore che (Dio sa quanto 
lo comprendiamo) non ha 
capito, avanza a questo 
punto una domanda più 
diretta: «Come si collo
ca U socialismo di Signo
rile di fronte al capita
lismo? ». La risposta è di 
una chiarezza esemplare: 
« La fase storica che stia
mo attraversando segna 
una trasformazione, chia
miamola cosi, del capita
lismo dove trova posto in 
qualche modo la riflessio
ne socialista nella neces
sità che la produzione in
dustriale sta organizzata 
In funzione delle richie
ste sociali ». 

Compagni, questa dol
cezza. questo languore. 
questo sfinimento U vice 
segretario dell'attuale PSI 
li chiama socialismo. Ma 
perché non propone an
che un premio di produ
zione per i padroni? Una 
gratifica di fine anno al-
Vaw. Basetta non gliela 
darebbe. V on. Signorile? 
A noi viene in mente Pe-
troltnt che andava in gita 
ai Castelli romani e pen
sando a « come collocar
si » cantava: e 8'annamo 
a mette U — Nanni'. Nan
ni'». Volete mettere quan
to era più ardito Petro-
lini del mite Signorile, 
Saint Just della San Vin
cenzo? 


